UFO sul Mar Rosso 


a foto è stata scattata al massi- = 
mo della risoluzione possibile | 


‘con un Sony Ericsson Pli Mo- 

«bile Phone, dotato di una camera 
3.15MP, 2048x1536 pixels e au- 
tofocus, esattamente il 2008-07-02 
alle T17:23:56101:00, quindi era 
pomeriggio e il sole cominciava a 
scendere ad ovest, la direzione 
dove è rivolto il viso dell’egizia- 
no. Anche se diventerà sempre 
più una costante, le foto fatte | 
con i cellulari hanno il problema 
dell'ottica, che non è mai di ot- 
tima qualità, e l'interpolazione 
dei pixel è sempre spinta per di- 
chiarare megapixel che in 
realtà non esistono. 

L'oggetto in alto è al di qua 
delle cime sullo sfondo, anche 
perché se fosse stato oltre, le sue 
mensioni notevoli non sarebbero passate inosservate. Ho 
lavorato su canali separati, in quanto il canale del rosso è 
molto disturbato, perché più recettivo alle radiazioni in- 
frarosse, anche se il ccd ha un filtro che taglia parte di 
questa radiazione. La parte bassa dell'oggetto è scura, in 
ombra, la parte rivolta al sole riflette molto e ha una pre- 
dominante rossa, proprio perché rivolta al sole, mentre la 
parte opposta sulla destra ha una predominante azzurra 
perché riflette il colore del cielo o comunque zone meno 
“calde”. In sintesi, l'oggetto riflette la luce, coerentemen- 
te con il paesaggio, la parte inferiore per risultare così scu- 
ra deve per forza essere incavata all'interno e quindi rice- 
vere e riflettere il meno possibile, se la pancia fosse piana 
o bombata all’esterno sarebbe molto più chiara e riflette- 
rebbe maggior- 

mente la luce. 

Quindi sarei 

propenso per un 

oggetto con una "A 

zona al centro 

in depressione, 

non propria- 

mente un buco. 

Nel perimetro 

non si notano 

interazioni visi- 

bili con gli ele- 

menti che com- 

pongono l'at- 


mosfera, quali aloni luminosi, deformazio- 
ni, scariche elettriche, ec- 
cetera, ma solo il rumore 
prodotto dalla tipica com- 
pressione jpeg, sembrereb- 
be rientrare come forma 
nei classici “UFO”. Ho cer- 
cato di ingrandire quanto 
possibile senza alterare e ge- 
nerare nuove forme indotte 
dal rumore di fondo, tenen- 
do conto che la risoluzione 
dell'immagine originale è di 
soli 72 dpi, cercando di intui- 
re la forma, e dopo diversi 
metodi, quella a canotto rove- 
sciato è risultata con un indice 
di probabilità maggiore. 

Non è un aereo, in quanto 
troppo piccolo, non è un vola- 
tile o un insetto, data la distan- 
za, le dimensioni presumibili 
sono nell'ordine di pochi metri, al massimo una decina. 
Ripeto: purtroppo abbiamo a che fare con immagini “dif- 
ficili” dal lato tecnico ed estrapolare qualcosa diventa 
davvero un lavoro delicato. Bisogna lavorare sempre con 
il rischio di precipitare nel rumore altissimo e sempre pre- 
sente. 

Capisco che non è molto, ma oltre non me la sento di an- 
dare, di ipotizzare cose improbabili. In sintesi potremmo 
classificare questo oggetto come oggetto non identificato. 


Foto scattata da Tiziano Arena a Marsa Alam, sul Mar Ros- 
so, in Egitto. 
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